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SICILIA

appello di Cgil e Legacoop Sicilia contro politiche
antimeridionaliste del governo Meloni

By 23 Gennaio 2024  Nessun commento 3 Mins Read—

(AGENPARL) – mar 23 gennaio 2024 IL SICILIA LEGACOOP SICILIA

APPELLO

Il governo Meloni sta abbandonando al proprio destino la Sicilia e l’intero Mezzogiorno. Le sue politiche

hanno un chiaro tratto antimeridionalista e la classe politica regionale non ha voluto e non saputo

contrastarle.

L’autonomia differenziata è uno dei tasselli di un disegno che mira a rafforzare e consolidare un’Italia a due

velocità, ma non è il solo. Ci sono stati la revisione del Pnrr ai danni del Sud, la creazione di un’unica Zes

con la paradossale sottrazione di poteri alle autonomie locali, la sottrazione di risorse del fondo di

perequazione infrastrutturale.

Hanno già sottratto risorse al Sud e alla Sicilia. Gli effetti dell’autonomia differenziata, inoltre, saranno

devastanti sull’intero sistema economico e sociale e su settori cruciali come la sanità e l’istruzione che,

insieme a tutto il sistema infrastrutturale, avrebbe invece bisogno di investimenti.

Di fronte a questo non si può restare a guardare ma bisogna fare un fronte compatto alzando il livello

dell’iniziativa. E questa di fronte all’inerzia e alla incapacità a reagire delle istituzioni regionali non può che

essere l’iniziativa delle parti sociali dell’associazionismo democratico, della società civile.

Dobbiamo reagire, per dare un futuro alla Sicilia e ai siciliani. Dobbiamo comprendere e fare comprendere

che c’è una Sicilia a che non ci sta ai giochi di una politica che pensa solo alla propria sopravvivenza e a

Vai all’articolo originale
Link:  https://agenparl.eu/2024/01/23/appello-di-cgil-e-legacoop-sicilia-contro-politiche-antimeridionaliste-del-governo-meloni/
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dare

risposte a un blocco sociale preciso che è quello rappresentato dalla Lega di Salvini che, massacrando il

Mezzogiorno e soprattutto la Sicilia che sarà la regione che pagherà il prezzo più alto, cerca il rilancio.

Serve uno scatto d’orgoglio di tutti noi, quanti più saremo e quanto più saremo disposti a metterci in gioco,

tanto più l’obiettivo di ribaltare la situazione può diventare possibile

Cgil e Legacoop Sicilia fanno dunque appello alle altre forze sociali, al mondo dell’associazionismo, alle

forze politiche che hanno a cuore la sorte della Sicilia e dei siciliani, alla società civile, a opporsi con tutte le

forze affinchè la Sicilia e il Sud del Paese possano avere quelle prospettive di sviluppo che il governo vuole

negare.

Non si può lasciare che il nostro destino ci scivoli dalle mani. Richiamiamo ancora una volta il governo

Schifani ad assumere una posizione nei confronti di chi sistematicamente sta cercando di distruggere la

Sicilia. E ai leghisti di Sicilia chiediamo se finalmente hanno consapevolezza di quello che sta accadendo

sulla pelle dei siciliani

Facciamo sentire forte la nostra voce

SICILIA

Area ex Fiat Termini Imerese, giovedì incontro in Regione. Tamajo: «Accelerare
sulla riconversione»
23 Gennaio 2024
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[Comune Palermo] Cerimonia anniversario uccisione giornalista Mario Francese.
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RECALL – Attività produttive, domani a Palermo una tavola rotonda sul futuro
delle imprese
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(AGENPARL) – mar 23 gennaio 2024 Scaletta evento – Presentazione dell’iniziativa InvesTO sul territorio

Ore 10 | Caffè di benvenuto

Ore 10:15 | Saluti istituzionali

Introducono:

Cristina Giovando, Presidente Fondazione Sviluppo e Crescita CRT

Marco Borgione, Head of Territorial Development Nord Ovest UniCredit

Intervengono:

Andrea Varese, Segretario Generale Fondazione CRT e Fondazione Sviluppo e Crescita CRT

Paola Garibotti, Regional Manager Nord Ovest UniCredit

Guido Bolatto, Segretario Generale Camera di Commercio di Torino

Ore 10:45 | Contesto territoriale e sociale

Paolo Venturi, Direttore Aiccon [in collegamento]

Ore 11:00 | Linee guida del bando

Bianca Anna Viarizzo e Anna Rabbia | Fondazione Sviluppo e Crescita CRT

Valeria Bianco| UniCredit

Filippo Montesi | Senior Advisor, Human Foundation

Valentina Mazzullo | Communication & Project Management, Fondazione Italiana Accenture ETS

Ore 11:40| Interventi dei partner territoriali

Gianni Gallo, Presidente Confcooperative Piemonte Nord

Dimitri Buzio, Presidente Legacoop Piemonte

Giuseppe D’Anna, Presidente AGCI Piemonte

AGENPARL ENGLISH

Federal Reserve Board announces it will extend the comment period on its
interchange fee proposal until May 12, 2024 and published additional related data
22 Gennaio 2024

AGENPARL ITALIA

Cambi di riferimento del 22 gennaio 2024
22 Gennaio 2024

AGENPARL ENGLISH

Federal Reserve Board announces five new members of its Community Advisory
Council (CAC)
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Veneto: assessore Lavoro, grazie a modello costruito con parti
sociali garantiti anticorpi a settore logistica

Venezia, 23 gen 20:24 - (Agenzia Nova) - La Regione del Veneto “è stata
la prima in Italia a sottoscrivere un protocollo d'intesa con le associazioni
datoriali e sindacali per affrontare le criticità del settore dalla logistica. È
un pro toco l lo  che ha fa t to  scuo la ,  permet tendoc i ,  g raz ie  a l la
collaborazione con i corpi intermedi, di analizzare a fondo i fenomeni del
caporalato e dello sfruttamento in un settore strategico qual è quello della
logistica”. Lo ha detto Elena Donazzan, assessore al Lavoro, istruzione e
formazion della Regione Veneto, al convegno “Logistica, lavoro e legalità.
Contro lo sfruttamento e il caporalato” al Mercato agroalimentare di
Padova e promosso congiuntamente da Legacoop Veneto e Cgil Veneto.
“Le buone relazioni con le parti sociali – ha proseguito – hanno portato la
definizione di un vero e proprio 'modello veneto' che ha garantito quello
che possiamo definire degli anticorpi. Infatti grazie al protocollo siamo
riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune
tipologie contrattuali utilizzate nel settore". "Il lavoro svolto con le
cooperative più attente e con le associazioni sindacali riconosciute – ha
aggiunto – ci ha portati ad essere parte diligente nella segnalazione e
prevenzione delle anomalie. È fondamentale continuare ad investire nella
formazione per gli operatori e nell'informazione, garantendo la legalità dei
contratti sin dall'origine, così com'è opportuno rafforzare l'informazione
rivolta ai lavoratori". "Va detto che in Veneto abbiamo anche casi aziendali
modello, come quello dei supermercati Alì, azienda leader della grande
distr ibuzione al imentare, che ha avviato un modello di logist ica
innovativo”, ha sottolineato Donazzan. “Del resto – ha concluso – sono
stati la prima azienda in Veneto ad investire nell'internazionalizzazione del
personale specializzato nella logistica. Una scelta coraggiosa che ha
previsto l'assunzione di lavoratori che in precedenza erano dipendenti di
aziende esterne. Una decisione che ha attivato un processo virtuoso,
garantendo di correggere elementi di criticità, rendendo l'esperienza un
vero e proprio modello". (Rev) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

[«Torna indietro]
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• 23 gen 19:34 - Veneto: via libera Giunta a piano risanamento risolutivo
Ipab Configliachi Padova

 
• 23 gen 19:29 - Veneto: vicepresidente, con ampliamento personale
accertamento su tpl dato riscontro a richiesta aziende

 
• 23 gen 15:46 - Veneto: Donazzan, riforma 4+2 e liceo Made in Italy nel
piano offerta formativa regionale (3)

 
• 23 gen 15:46 - Veneto: Donazzan, riforma 4+2 e liceo Made in Italy nel
piano offerta formativa regionale (2)

 
• 23 gen 15:46 - Veneto: Donazzan, riforma 4+2 e liceo Made in Italy nel
piano offerta formativa regionale

 
• 23 gen 20:56 - Veneto: nel terzo trimestre 2023 a Venezia e Rovigo
export a 6,38 miliardi di euro
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Cgil e Legacoop,compattarsi contro governo antimeridionalista - PMI - Ansa.it

n appello a costituire un fronte compatto e ad alzare il livello dell'iniziatica per contrastare le politiche 
antimeridionaliste del governo Meloni". 
 
Lo lanciano Cgil e Legacoop Sicilia rivolgendosi "alle altre forze sociali, al mondo dell'associazionismo, 
alla società civile e alle forze politiche che"hanno a cuore la sorte della Sicilia e dei siciliani" per dire che 
"non si può lasciare che il nostro destino ci scivoli dalle mani". 
"Di fronte all'inerzia e all'incapacità a reagire delle istituzioni regionali - si legge nella nota congiunta - 
sono le parti sociali, l'associazionismo democratico, la società civile a dover riprendere l'iniziativa". 
Cgil e Legacoop parlano di "provvedimenti del governo che penalizzano la Sicilia" e che "mirano a 
rafforzare e consolidare - sostengono - un'Italia a due velocità" e "l'autonomia differenziata è uno dei 
tasselli, i cui effetti saranno devastanti per Sicilia". 
 
 
Meno tasse per la tua azienda o P.IVA? Desiderio esaudito!ADV 
Meno tasse per la tua azienda o P.IVA? Desiderio esaudito! 
Edenred Ticket Restaurant 
Ci sono prima stati stati "la revisione del Pnrr ai danni del Sud, la creazione di un'unica Zes con la 
paradossale sottrazione di poteri alle autonomie locali, la sottrazione di risorse del fondo di 
perequazione infrastrutturale". "Dobbiamo reagire - conclude l'appello - per dare un futuro alla Sicilia". E 
non sottostare "ai giochi di una politica che pensa solo alla propria sopravvivenza e che sta 
massacrando il Mezzogiorno". 
 
******************************************************************************
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Caporalato nella logistica, la proposta di Legacoop Veneto: «Un albo dei fornitori»

Corriere delle Alpi 
Cerca 
Caporalato nella logistica, la proposta di legacoop Veneto: «Un albo dei fornitori» 
Anche Regione, Cgil e Pd riuniti attorno a un tavolo per stabilire regole nuove contro lo sfruttamento dei 
lavoratori 
23 Gennaio 2024 
Da sinistra, Vanessa Camani, Tiziana Basso, Devis Rizzo e Elena Donazzan 
  
Evasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, 
e a condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni 
di infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, 
che resta un comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui 
quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) 
– e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua occupazione. È la sintesi di 
quanto emerso nel corso del convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il 
caporalato”, ieri al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso da legacoop Veneto e Cgil 
Veneto, organizzazioni da tempo impegnate in una battaglia di contrasto alle storture del mercato 
veneto della logistica. C’erano l’assessora regionale al Lavoro Elena Donazzan, la consigliera regionale 
Vanessa Camani, la segretaria regionale della Cgil Tiziana Basso e il presidente di legacoop Veneto 
Devis Rizzo. 
Sullo sfondo c’è il protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della logistica (“Protocollo per 
il superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 2021 oltre alla Regione 
del Veneto le parti sindacali e le parti datoriali del settore con l'intento di risolvere le criticità della 
logistica e sostenerla. Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto 
Lavoro del primo report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, 
trasporto merci e spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al 
più presto l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza. 
legacoop 
«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di esser “bonificato” da un’illegalità diffusa, 
anche in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole nette 
quelle di Devis Rizzo, presidente di legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false 
cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare accanto alle proprie associate che 
operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le storture 
del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. «Serve far 
uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la responsabilità in 
solido del committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, ma investe anche 
la committenza». «Al Maap, in particolare – ha continuato –, la situazione è deteriorata da almeno 
quindici anni e si è fatta ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato 
vanno razionalizzate l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a 
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farsene carico assumendoli direttamente su di sé. Dall’altro lato, è indispensabile selezionare gli 
operatori; per fare una proposta concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i 
requisiti che li rendono “impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il 
nostro immediato contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in 
altri territori». 
La Cgil del Veneto 
E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, 
segretaria generale di Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha 
spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a 
fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci 
come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori 
subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, 
spesso caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un 
salario già molto basso sia ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi 
fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro». 
«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno 
dell’“apri e chiudi”, ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza 
retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a 
quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle 
aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal punto di vista 
salariale che previdenziale». 
Il Pd del Veneto 
«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in 
particolare illegalità e speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini 
profonde – ha insistito Vanessa Camani, capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del 
Veneto –: Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico della mancanza, da parte delle 
istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che oggi 
mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione 
chiede. Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le 
alleanze tra istituzioni e associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo 
regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del 
fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire 
la malattia e le sue cause». 
L’assessora regionale Donazzan 
«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Pari opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa per affrontare le criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e 
sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di analizzare a fondo i fenomeni del 
caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione con i 
corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli 
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anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie 
contrattuali utilizzate nel settore. Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni 
sindacali riconosciute – ha concluso l’assessore – ci ha portati ad essere parte diligente nella 
segnalazione e prevenzione delle anomalie. È fondamentale continuare ad investire nella formazione 
per gli operatori e nell’informazione, garantendo la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è 
opportuno rafforzare l’informazione rivolta ai lavoratori». 
Condividi
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Logistica in Veneto, la denuncia di Legacoop: «Settore che va bonificato da illegalità diffusa»

Corriere delle Alpi 
Cerca 
Logistica in Veneto, la denuncia di legacoop: «Settore che va bonificato da illegalità diffusa» 
Il presidente Rizzo al convegno al Maap di Padova promosso assieme alla Cgil analizza i mali del 
settore: evasione, sfruttamento del lavoro, caporalato, infiltrazioni criminali 
23 Gennaio 2024 alle 18:58 
3 minuti di lettura 
L'interno del Mercato agroalimentare di Padova 
  
Evasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, 
e a condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni 
di infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, 
che resta un comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui 
quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) 
– e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua occupazione. 
Questo quanto emerso dal convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il caporalato”, 
martedì 23 gennaio al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso congiuntamente da 
legacoop Veneto e Cgil Veneto. 
Sullo sfondo, per il nostro territorio, un protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della 
logistica (“Protocollo per il superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 
2021, oltre alla Regione del Veneto, le parti sindacali e le parti datoriali del settore con l'intento di 
risolvere le criticità della logistica e sostenerla. 
Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto Lavoro del primo 
report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, trasporto merci e 
spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al più presto 
l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza. 
«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di essere “bonificato” da un’illegalità 
diffusa, anche in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole 
nette quelle di Devis Rizzo, presidente di legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false 
cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare accanto alle proprie associate che 
operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le storture 
del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. 
«Serve far uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la 
responsabilità in solido del committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, 
ma investe anche la committenza». 
La situazione al Maap di Padova 
«Al Maap, in particolare», ha continuato, «la situazione è deteriorata da almeno quindici anni e si è fatta 
ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato vanno razionalizzate 
l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a farsene carico assumendoli 
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direttamente su di sé. Dall’altro lato è indispensabile selezionare gli operatori per fare una proposta 
concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i requisiti che li rendono 
“impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il nostro immediato 
contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in altri territori». 
L’impegno della Cgil 
E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, 
segretaria generale di Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha 
spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a 
fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci 
come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori 
subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, 
spesso caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un 
salario già molto basso sia ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi 
fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro». 
«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno 
dell’“apri e chiudi”, ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza 
retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a 
quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle 
aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal punto di vista 
salariale che previdenziale». 
Le istituzioni 
«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in 
particolare illegalità e speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini 
profonde – ha insistito Vanessa Camani, capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del 
Veneto – Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico d della mancanza, da parte delle 
istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che oggi 
mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione 
chiede. Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le 
alleanze tra istituzioni e associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo 
regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del 
fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire 
la malattia e le sue cause». 
«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Pari opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa per affrontare le criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e 
sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di analizzare a fondo i fenomeni del 
caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione con i 
corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli 
anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie 
contrattuali utilizzate nel settore». 
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«Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni sindacali riconosciute – ha concluso 
l’assessore – ci ha portati ad essere parte diligente nella segnalazione e prevenzione delle anomalie. È 
fondamentale continuare ad investire nella formazione per gli operatori e nell’informazione, garantendo 
la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è opportuno rafforzare l’informazione rivolta ai 
lavoratori». 
Argomenti:
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#Italia in stallo, due italiani su tre pessimisti sul futuro: cresce l’allarme sociale  #L’infanzia in Toscana e i
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Italia in stallo, due italiani su tre pessimisti sul futuro: cresce
l’allarme sociale

  Adnkronos.com   Corporate

      FERTILITÀ POPOLAZIONE FAMIGLIA GIOVANI WELFARE MONDO

 

 

In un contesto di rallentamento economico e incertezza, due italiani su tre

esprimono pessimismo riguardo al futuro del Paese nel 2024. I risultati del

report “FragilItalia: Uno sguardo al futuro” elaborato da Area Studi Legacoop e

  23/01/2024 POPOLAZIONE

POPOLAZIONE
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Ipsos, su un campione rappresentativo della popolazione, delineano una

preoccupante mancanza di fiducia nelle prospettive a livello nazionale.

Dopo una breve ripresa post-pandemia, il sentiment negativo si è diffuso,

evidenziando un costante rallentamento nell’ultimo biennio. I principali fattori di

preoccupazione sono i conflitti globali e i cambiamenti climatici.

Situazione generale e preoccupazioni internazionali

Guardando alle prospettive per il 2024, emerge un quadro cupo. Il 67% degli

italiani non prevede un miglioramento nella situazione complessiva del Paese,

mentre l’85% è preoccupato per i conflitti in corso. Le tensioni tra Occidente e

Russia, i cambiamenti climatici e il terrorismo preoccupano rispettivamente l’83%,

l’81% e l’80% della popolazione.

Aspettative familiari e percezione dell’economia

Nonostante il pessimismo generale, le prospettive familiari offrono qualche

sprazzo di ottimismo. Quattro su dieci prevedono un andamento “altalenante” per

l’anno in corso, con aspettative positive per relazioni familiari (81%), amore,

affetti, e relazioni con gli amici (77%), salute (71%) e lavoro (61%).

Il 67% degli intervistati esprime aspettative negative sull’economia italiana, con il

29% abbastanza e l’11% molto preoccupati. Tuttavia, solo il 33% si preoccupa

per l’evoluzione della situazione economica familiare.

Preoccupazioni per il futuro

Il report rivela che le principali preoccupazioni degli italiani per il futuro riguardano

le guerre (61%), i cambiamenti climatici (52%), l’inflazione (33%) e la

concentrazione eccessiva di ricchezza (32%). Sono emerse anche parole chiave

considerate importanti per il futuro, tra cui sicurezza (41%), giustizia sociale

(39%), ecologia e stabilità (34%), democrazia (33%) e uguaglianza (31%).

Inoltre, c’è una netta divisione tra chi si sente incluso nella società (48%) e

chi si sente escluso (46%), con un aumento del 5% nell’ultima rilevazione nei

ceti meno abbienti. Le preoccupazioni sociali includono la perdita di potere

d’acquisto delle famiglie (42%), la mancanza di prospettive per i guerre e la

stabilità nel lavoro (35%), l’individualismo egoistico (28%) e la mancanza di

riconoscimento del merito (23%).

Il quadro dipinto dal sondaggio suggerisce la necessità di interventi immediati per

stimolare la crescita economica, affrontare le preoccupazioni sociali e ridurre le

disparità, al fine di restaurare la fiducia degli italiani nel futuro del Paese.
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Mercoledì 24 Gennaio - agg. 06:00

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

APPROFONDIMENTI

Porto Tolle. Crisi della pesca nel Delta,
vongolari a Venezia per chiedere sostegno
alla Regione: «La disperazione sta
crescendo»
NORDEST > ROVIGO

Mercoledì 24 Gennaio 2024 di Anna Nani
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PORTO TOLLE (ROVIGO) - Ieri è stato il giorno del popolo del Delta a Venezia. Circa

700 pescatori hanno pacificamente invaso la Serenissima per richiedere alla

Regione sostegno per raggiungere in tempi brevi i 7 obiettivi scritti nella relazione

redatta dal Comitato tecnico interregionale per l’emergenza granchio blu:

sospensione dei mutui, cassa integrazione, un piano di gestione regionale per

incentivare la cattura del granchi remunerando i pescatori, dichiarazione dello stato di

calamità, sostegno per lo smaltimento e per la riattivazione delle aree, da ultimo, ma

non meno importante, la vivificazione delle lagune.

DIECI PULLMAN

P O R T O  T O L L E

Granchio blu. La protesta dei pescatori di Porto Tolle: «Niente...

DALLA STESSA SEZIONE

k

(Sci)abolata alla bottiglia sulle piste da
sci delle Dolomiti

l

Hc

Bus, in troppi senza
biglietto: arriva la stretta in
Veneto. In consiglio
regionale la legge per
allargare la rete dei
controllori
di Alda Vanzan

Castelmassa. Ragazzino di
14 anni a scuola con un
coltello: i prof chiamano i
carabinieri
di Francesco
Campi

Rivendevano il tabacco
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Potrebbe interessarti anche

Abituati ad alzarsi presto i vongolari si sono fatti trovare alle 7.30 nei punti di raccolta

stabiliti dal Consorzio Pescatori del Polesine. 10 i pullman che sono partiti da

Scardovari, Polesine Camerini, Santa Giulia, Boccasette e Pila per poi convergere a

Ca’ Tiepolo e andare a Venezia. In laguna, scortati dalla Polizia i pescatori hanno

quindi formato il corteo con in testa il presidente del Consorzio Luigino Marchesini ed

i colleghi delle cooperative che ne fanno parte. Con loro i rappresentanti delle

associazioni di categoria, il sindaco Roberto Pizzoli con l’assessore Tania Bertaggia

e le rappresentanti di opposizione Cosetta Nicolasi e Serena Negri. I sindaci ta

Massimo Barbujani e Michele Grossato, per Adria e Rosolina. Al suono di fischietti e

trombe da stadio con in mano cartelloni che sottolineavano le preoccupazioni che

attanagliano il comparto: “Aiutateci a ripartire”, “Non abbiamo più reddito”, “Aiuti per

catturare il granchio blu” il corteo da Santa Marta è arrivato a Palazzo Grandi Stazioni

dove c’era l’assessore regionale Cristiano Corazzari, che ha fatto le veci del

presidente Luca Zaia. Una delegazione è quindi salita per consegnare al

rappresentante della Regione la relazione che è stata successivamente portata pure

al Consiglio regionale a Palazzo Ferro Fini. 

LE RICHIESTE

A ribadire la necessità della proclamazione dello stato di calamità è stato

Marchesini mentre Pizzoli ha detto: «Non è una manifestazione contro, siamo qui per

tenere alta l’attenzione sulle problematiche che ci affliggono. Lunedì ci sarà un nuovo

tavolo interregionale a prefetture riunite». A sostenere le istanze dei pescatori pure

Paolo Tiozzo, Federcoopesca che ha proposto la nomina di un commissario ad acta

per velocizzare gli interventi, stesso tema toccato anche da Antonio Gottardo,

Legacoop: «Di fronte a una situazione straordinaria servono degli strumenti

straordinari. Forse non si è colto il problema di una realtà come questa che coinvolge

non solo la pesca, ma il turismo. I pescatori possono fare un servizio ecosistemico

sulla fascia costiera, ma bisogna sbrigarsi».

Alessandro Faccioli, Coldiretti Impresapesca: “Perché non ripristinare il tavolo di

unità di crisi? Qui c’è un problema grave sociale ed ecologico dato che nelle lagune

non c’è più nulla, a breve i granchi si sposteranno in mare e perderemo anche

quello». Luigino Pelà, Ama, ha chiesto “«aggior concretezza amministrativa per far sì

che la velocità della politica vada di pari passo con gli atti attuativi».

LA DISPERAZIONE

A far sentire la voce dei pescatori sono stati Fabrizio Boscolo presidente della

Villaggio pescatori: «A Porto Tolle ci hanno insegnato ad avere fiducia nelle istituzioni,

ma la disperazione può diventare delusione e questa trasformarsi in rabbia: non

vorrei mai che questo succedesse da noi». Mentre Angelo Stoppa, coop Adriatico:

«Le nostre lagune sono praticamente sterili abbiamo bisogno di aiuti per farle

ritornare produttive perché vogliamo continuare a fare il lavoro che sappiamo fare, al

punto da essere gli unici ad avere una cozza Dop riconosciuta a livello europeo».

Di coinvolgimento dell’Europa ha parlato Vincenzo Viapiano del Mercato ittico di

Chioggia.
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 ● Via libera al passaggio del quartiere di San Vito da Vigonza a Noventa ● San
Vito di Vigonza cambierà Comune: la frazione di 1.300 anime passa sotto
Noventa

VENEZIA

Granchio blu, protesta dei pescatori di vongole di Porto Tolle
davanti alla sede della Regione Veneto

 

● Invasione granchio blu, è scontro sulla ristorazione: «Per contenerlo, non

basta mangiarlo. Ci sono il 70 per cento di vongole in meno». La proposta ●

Dalle sponde del Nilo a quelle del Sile, l'invasione degli Ibis fa paura: «Sono
voraci predatori»

CHIOGGIA

Invasione granchio blu, è scontro sulla ristorazione: «Per
contenerlo, non basta mangiarlo. Ci sono il 70 per cento di
vongole in meno». La proposta

 

● Granchio blu. La protesta dei pescatori di Porto Tolle: «Niente stato di

calamità e lui si diffonde alla faccia del freddo» ● Il granchio blu finisce per
decreto "sui banchi del pesce": inserito tra le denominazioni commerciali delle
specie ittiche

ROVIGO

Sbanda in curva e si schianta contro un'auto: muore Cristian,
centauro di 59 anni in vacanza in Umbria

● Boara Pisani. Incidente mortale sabato sera: morto Marco Sattin, aveva 38
anni e abitava a Stanghella - Foto

PORCIA

Mercato in crisi e produzione in calo, l'Eletrolux trema:
«Stiamo andando verso la chiusura»

 

● Electrolux, annunciati 200 esuberi a Porcia. Operai preoccupati.

Confindustria: «L'azienda vuole una gestione concordata» ● Gruppo Electrolux:
in Italia ci sono 373 esuberi come dipendenti, la metà nel quartier generale di
Porcia
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www.piemmemedia.it 
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Dall'officina a un impero
metalmeccanico da 1500
dipendenti: «E' stata la dea
Athena a portarmi fortuna»
di Edoardo Pittalis

Estrazioni Lotto, Superenalotto e
10eLotto di martedì 23 gennaio
2024: niente 6 né 5+
di Redazione web
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Cordon bleu di melanzane al
forno: due squisite varianti da
provare
di Margherita Catalani

SECONDI

Orata al sale, la ricetta step by
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di Virginia Fabbri
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E un incremento dei cos  nell'u lizzo dei
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mari me». A dirlo è Cris an Mare ,

presidente di Legacoop Agroalimentare, che
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Caporalato nella logistica, la proposta di Legacoop Veneto: «Un albo dei fornitori»

Il Mattino di Padova 
Cerca 
Caporalato nella logistica, la proposta di legacoop Veneto: «Un albo dei fornitori» 
Anche Regione, Cgil e Pd riuniti attorno a un tavolo per stabilire regole nuove contro lo sfruttamento dei 
lavoratori 
23 Gennaio 2024 
Da sinistra, Vanessa Camani, Tiziana Basso, Devis Rizzo e Elena Donazzan 
  
Evasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, 
e a condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni 
di infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, 
che resta un comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui 
quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) 
– e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua occupazione. È la sintesi di 
quanto emerso nel corso del convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il 
caporalato”, ieri al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso da legacoop Veneto e Cgil 
Veneto, organizzazioni da tempo impegnate in una battaglia di contrasto alle storture del mercato 
veneto della logistica. C’erano l’assessora regionale al Lavoro Elena Donazzan, la consigliera regionale 
Vanessa Camani, la segretaria regionale della Cgil Tiziana Basso e il presidente di legacoop Veneto 
Devis Rizzo. 
Sullo sfondo c’è il protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della logistica (“Protocollo per 
il superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 2021 oltre alla Regione 
del Veneto le parti sindacali e le parti datoriali del settore con l'intento di risolvere le criticità della 
logistica e sostenerla. Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto 
Lavoro del primo report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, 
trasporto merci e spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al 
più presto l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza. 
legacoop 
«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di esser “bonificato” da un’illegalità diffusa, 
anche in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole nette 
quelle di Devis Rizzo, presidente di legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false 
cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare accanto alle proprie associate che 
operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le storture 
del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. «Serve far 
uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la responsabilità in 
solido del committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, ma investe anche 
la committenza». «Al Maap, in particolare – ha continuato –, la situazione è deteriorata da almeno 
quindici anni e si è fatta ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato 
vanno razionalizzate l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a 
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farsene carico assumendoli direttamente su di sé. Dall’altro lato, è indispensabile selezionare gli 
operatori; per fare una proposta concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i 
requisiti che li rendono “impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il 
nostro immediato contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in 
altri territori». 
La Cgil del Veneto 
E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, 
segretaria generale di Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha 
spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a 
fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci 
come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori 
subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, 
spesso caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un 
salario già molto basso sia ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi 
fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro». 
«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno 
dell’“apri e chiudi”, ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza 
retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a 
quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle 
aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal punto di vista 
salariale che previdenziale». 
Il Pd del Veneto 
«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in 
particolare illegalità e speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini 
profonde – ha insistito Vanessa Camani, capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del 
Veneto –: Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico della mancanza, da parte delle 
istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che oggi 
mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione 
chiede. Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le 
alleanze tra istituzioni e associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo 
regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del 
fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire 
la malattia e le sue cause». 
L’assessora regionale Donazzan 
«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Pari opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa per affrontare le criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e 
sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di analizzare a fondo i fenomeni del 
caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione con i 
corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli 
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anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie 
contrattuali utilizzate nel settore. Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni 
sindacali riconosciute – ha concluso l’assessore – ci ha portati ad essere parte diligente nella 
segnalazione e prevenzione delle anomalie. È fondamentale continuare ad investire nella formazione 
per gli operatori e nell’informazione, garantendo la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è 
opportuno rafforzare l’informazione rivolta ai lavoratori». 
Condividi
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Logistica in Veneto, la denuncia di Legacoop: «Settore che va bonificato da illegalità diffusa»

Il Mattino di Padova 
Cerca 
Logistica in Veneto, la denuncia di legacoop: «Settore che va bonificato da illegalità diffusa» 
Il presidente Rizzo al convegno al Maap di Padova promosso assieme alla Cgil analizza i mali del 
settore: evasione, sfruttamento del lavoro, caporalato, infiltrazioni criminali 
23 Gennaio 2024 alle 18:58 
3 minuti di lettura 
L'interno del Mercato agroalimentare di Padova 
  
Evasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, 
e a condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni 
di infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, 
che resta un comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui 
quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) 
– e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua occupazione. 
Questo quanto emerso dal convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il caporalato”, 
martedì 23 gennaio al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso congiuntamente da 
legacoop Veneto e Cgil Veneto. 
Sullo sfondo, per il nostro territorio, un protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della 
logistica (“Protocollo per il superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 
2021, oltre alla Regione del Veneto, le parti sindacali e le parti datoriali del settore con l'intento di 
risolvere le criticità della logistica e sostenerla. 
Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto Lavoro del primo 
report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, trasporto merci e 
spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al più presto 
l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza. 
«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di essere “bonificato” da un’illegalità 
diffusa, anche in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole 
nette quelle di Devis Rizzo, presidente di legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false 
cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare accanto alle proprie associate che 
operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le storture 
del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. 
«Serve far uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la 
responsabilità in solido del committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, 
ma investe anche la committenza». 
La situazione al Maap di Padova 
«Al Maap, in particolare», ha continuato, «la situazione è deteriorata da almeno quindici anni e si è fatta 
ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato vanno razionalizzate 
l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a farsene carico assumendoli 
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direttamente su di sé. Dall’altro lato è indispensabile selezionare gli operatori per fare una proposta 
concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i requisiti che li rendono 
“impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il nostro immediato 
contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in altri territori». 
L’impegno della Cgil 
E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, 
segretaria generale di Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha 
spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a 
fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci 
come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori 
subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, 
spesso caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un 
salario già molto basso sia ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi 
fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro». 
«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno 
dell’“apri e chiudi”, ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza 
retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a 
quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle 
aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal punto di vista 
salariale che previdenziale». 
Le istituzioni 
«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in 
particolare illegalità e speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini 
profonde – ha insistito Vanessa Camani, capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del 
Veneto – Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico d della mancanza, da parte delle 
istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che oggi 
mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione 
chiede. Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le 
alleanze tra istituzioni e associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo 
regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del 
fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire 
la malattia e le sue cause». 
«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Pari opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa per affrontare le criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e 
sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di analizzare a fondo i fenomeni del 
caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione con i 
corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli 
anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie 
contrattuali utilizzate nel settore». 
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«Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni sindacali riconosciute – ha concluso 
l’assessore – ci ha portati ad essere parte diligente nella segnalazione e prevenzione delle anomalie. È 
fondamentale continuare ad investire nella formazione per gli operatori e nell’informazione, garantendo 
la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è opportuno rafforzare l’informazione rivolta ai 
lavoratori». 
Argomenti:
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Caporalato nella logistica, la proposta di Legacoop Veneto: «Un albo dei fornitori»

Cerca 
Caporalato nella logistica, la proposta di legacoop Veneto: «Un albo dei fornitori» 
Anche Regione, Cgil e Pd riuniti attorno a un tavolo per stabilire regole nuove contro lo sfruttamento dei 
lavoratori 
23 Gennaio 2024 
Da sinistra, Vanessa Camani, Tiziana Basso, Devis Rizzo e Elena Donazzan 
  
Evasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, 
e a condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni 
di infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, 
che resta un comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui 
quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) 
– e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua occupazione. È la sintesi di 
quanto emerso nel corso del convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il 
caporalato”, ieri al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso da legacoop Veneto e Cgil 
Veneto, organizzazioni da tempo impegnate in una battaglia di contrasto alle storture del mercato 
veneto della logistica. C’erano l’assessora regionale al Lavoro Elena Donazzan, la consigliera regionale 
Vanessa Camani, la segretaria regionale della Cgil Tiziana Basso e il presidente di legacoop Veneto 
Devis Rizzo. 
Sullo sfondo c’è il protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della logistica (“Protocollo per 
il superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 2021 oltre alla Regione 
del Veneto le parti sindacali e le parti datoriali del settore con l'intento di risolvere le criticità della 
logistica e sostenerla. Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto 
Lavoro del primo report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, 
trasporto merci e spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al 
più presto l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza. 
legacoop 
«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di esser “bonificato” da un’illegalità diffusa, 
anche in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole nette 
quelle di Devis Rizzo, presidente di legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false 
cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare accanto alle proprie associate che 
operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le storture 
del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. «Serve far 
uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la responsabilità in 
solido del committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, ma investe anche 
la committenza». «Al Maap, in particolare – ha continuato –, la situazione è deteriorata da almeno 
quindici anni e si è fatta ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato 
vanno razionalizzate l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a 
farsene carico assumendoli direttamente su di sé. Dall’altro lato, è indispensabile selezionare gli 
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operatori; per fare una proposta concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i 
requisiti che li rendono “impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il 
nostro immediato contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in 
altri territori». 
La Cgil del Veneto 
E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, 
segretaria generale di Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha 
spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a 
fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci 
come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori 
subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, 
spesso caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un 
salario già molto basso sia ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi 
fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro». 
«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno 
dell’“apri e chiudi”, ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza 
retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a 
quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle 
aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal punto di vista 
salariale che previdenziale». 
Il Pd del Veneto 
«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in 
particolare illegalità e speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini 
profonde – ha insistito Vanessa Camani, capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del 
Veneto –: Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico della mancanza, da parte delle 
istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che oggi 
mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione 
chiede. Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le 
alleanze tra istituzioni e associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo 
regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del 
fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire 
la malattia e le sue cause». 
L’assessora regionale Donazzan 
«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Pari opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa per affrontare le criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e 
sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di analizzare a fondo i fenomeni del 
caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione con i 
corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli 
anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie 
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contrattuali utilizzate nel settore. Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni 
sindacali riconosciute – ha concluso l’assessore – ci ha portati ad essere parte diligente nella 
segnalazione e prevenzione delle anomalie. È fondamentale continuare ad investire nella formazione 
per gli operatori e nell’informazione, garantendo la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è 
opportuno rafforzare l’informazione rivolta ai lavoratori». 
Condividi
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Logistica in Veneto, la denuncia di Legacoop: «Settore che va bonificato da illegalità diffusa»

Cerca 
Logistica in Veneto, la denuncia di legacoop: «Settore che va bonificato da illegalità diffusa» 
Il presidente Rizzo al convegno al Maap di Padova promosso assieme alla Cgil analizza i mali del 
settore: evasione, sfruttamento del lavoro, caporalato, infiltrazioni criminali 
23 Gennaio 2024 alle 18:58 
3 minuti di lettura 
L'interno del Mercato agroalimentare di Padova 
  
Evasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, 
e a condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni 
di infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, 
che resta un comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui 
quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) 
– e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua occupazione. 
Questo quanto emerso dal convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il caporalato”, 
martedì 23 gennaio al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso congiuntamente da 
legacoop Veneto e Cgil Veneto. 
Sullo sfondo, per il nostro territorio, un protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della 
logistica (“Protocollo per il superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 
2021, oltre alla Regione del Veneto, le parti sindacali e le parti datoriali del settore con l'intento di 
risolvere le criticità della logistica e sostenerla. 
Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto Lavoro del primo 
report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, trasporto merci e 
spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al più presto 
l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza. 
«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di essere “bonificato” da un’illegalità 
diffusa, anche in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole 
nette quelle di Devis Rizzo, presidente di legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false 
cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare accanto alle proprie associate che 
operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le storture 
del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. 
«Serve far uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la 
responsabilità in solido del committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, 
ma investe anche la committenza». 
La situazione al Maap di Padova 
«Al Maap, in particolare», ha continuato, «la situazione è deteriorata da almeno quindici anni e si è fatta 
ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato vanno razionalizzate 
l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a farsene carico assumendoli 
direttamente su di sé. Dall’altro lato è indispensabile selezionare gli operatori per fare una proposta 
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concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i requisiti che li rendono 
“impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il nostro immediato 
contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in altri territori». 
L’impegno della Cgil 
E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, 
segretaria generale di Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha 
spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a 
fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci 
come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori 
subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, 
spesso caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un 
salario già molto basso sia ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi 
fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro». 
«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno 
dell’“apri e chiudi”, ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza 
retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a 
quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle 
aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal punto di vista 
salariale che previdenziale». 
Le istituzioni 
«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in 
particolare illegalità e speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini 
profonde – ha insistito Vanessa Camani, capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del 
Veneto – Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico d della mancanza, da parte delle 
istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che oggi 
mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione 
chiede. Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le 
alleanze tra istituzioni e associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo 
regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del 
fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire 
la malattia e le sue cause». 
«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Pari opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa per affrontare le criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e 
sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di analizzare a fondo i fenomeni del 
caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione con i 
corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli 
anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie 
contrattuali utilizzate nel settore». 
«Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni sindacali riconosciute – ha concluso 
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l’assessore – ci ha portati ad essere parte diligente nella segnalazione e prevenzione delle anomalie. È 
fondamentale continuare ad investire nella formazione per gli operatori e nell’informazione, garantendo 
la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è opportuno rafforzare l’informazione rivolta ai 
lavoratori». 
Argomenti:
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art

E vasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, e a condizioni non

dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni di infiltrazione criminale. È uno

scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, che resta un comparto strategico per l’economia

regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i contratti di lavoro in

essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) – e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e tutelata la sua

occupazione. È la sintesi di quanto emerso nel corso del convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il

caporalato”, ieri al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso da Legacoop Veneto e Cgil Veneto, organizzazioni da

tempo impegnate in una battaglia di contrasto alle storture del mercato veneto della logistica. C’erano l’assessora regionale

al Lavoro Elena Donazzan, la consigliera regionale Vanessa Camani, la segretaria regionale della Cgil Tiziana

Basso e il presidente di Legacoop Veneto Devis Rizzo.

Sullo sfondo c’è il protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della logistica (“Protocollo per il superamento delle

criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 2021 oltre alla Regione del Veneto le parti sindacali e le parti datoriali

del settore con l'intento di risolvere le criticità della logistica e sostenerla. Ne sono esito un monitoraggio che ha portato

all’elaborazione da parte di Veneto Lavoro del primo report statistico e la definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro

“Logistica, trasporto merci e spedizione” come quello di riferimento per il settore. Ma serve fare di più e tradurre al più presto

l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza.

Legacoop

«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di esser “bonificato” da un’illegalità diffusa, anche

in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole nette quelle di Devis Rizzo,

presidente di Legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false cooperative, anche con denunce a chi di competenza,

e a stare accanto alle proprie associate che operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul

campo con le storture del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. «Serve far uscire

gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la responsabilità in solido del committente: perché

il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, ma investe anche la committenza». «Al Maap, in particolare – ha

continuato –, la situazione è deteriorata da almeno quindici anni e si è fatta ormai intollerabile. L’intervento da fare, a nostro

parere, è duplice: da un lato vanno razionalizzate l’organizzazione e la gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a

farsene carico assumendoli direttamente su di sé. Dall’altro lato, è indispensabile selezionare gli operatori; per fare una

proposta concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i requisiti che li rendono

“impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il nostro immediato contributo per uno

strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in altri territori».

La Cgil del Veneto
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E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, segretaria generale di Cgil

Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha spiegato –: quello istituzionale, che ci

vede tra i promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del

dumping sociale e retributivo, e infine costituendoci come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito

lavorativo, i lavoratori subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, spesso

caratterizzata dal degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un salario già molto basso sia

ulteriormente intaccato dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro».

«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno dell’“apri e chiudi”, ossia

imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di contratti

che vedono retribuzioni più basse rispetto a quelle effettivamente previste per la logistica. Con conseguenze di concorrenza

sleale nei confronti delle aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai lavoratori, sia dal

punto di vista salariale che previdenziale».

Il Pd del Veneto

«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in particolare illegalità e

speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini profonde – ha insistito Vanessa Camani,

capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del Veneto –: Perché è evidente che si tratta di un prodotto fisiologico

della mancanza, da parte delle istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del comparto, che

oggi mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione chiede. Regole per i

diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le alleanze tra istituzioni e associazioni di

categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo regionale (a cui però devono seguire interventi concreti), ma bisogna

avere chiare le ragioni del fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui sintomi, serve capire

la malattia e le sue cause».

L’assessora regionale Donazzan

«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, Lavoro e Pari opportunità della

Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un protocollo d’intesa per affrontare le criticità

del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di

analizzare a fondo i fenomeni del caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione

con i corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli anticorpi, perché

siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie contrattuali utilizzate nel settore. Il lavoro svolto

con le cooperative più attente e con le associazioni sindacali riconosciute – ha concluso l’assessore – ci ha portati ad essere
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parte diligente nella segnalazione e prevenzione delle anomalie. È fondamentale continuare ad investire nella formazione

per gli operatori e nell’informazione, garantendo la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è opportuno

rafforzare l’informazione rivolta ai lavoratori».
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E vasione fiscale, sfruttamento del lavoro e dei lavoratori, costretti a contratti precari, quando non illegali, e a

condizioni non dignitose. Si arriva pure a casi di vero e proprio caporalato, o addirittura a situazioni di

infiltrazione criminale. È uno scenario che non accenna a migliorare quello della logistica in Veneto, che resta un

comparto strategico per l’economia regionale – nel 2021 circa 11mila imprese attive di cui quasi 4.470 con dipendenti, 102.570 i

contratti di lavoro in essere (Veneto Lavoro, ultimi dati disponibili) – e anche per questo avrebbe necessità di vedere protetta e

tutelata la sua occupazione.

Questo quanto emerso dal convegno “Logistica, lavoro e legalità. Contro lo sfruttamento e il caporalato”, martedì 23

gennaio al Mercato agroalimentare di Padova (Maap), promosso congiuntamente da Legacoop Veneto e Cgil Veneto.

Sullo sfondo, per il nostro territorio, un protocollo d’intesa frutto del lavoro del Tavolo regionale della logistica (“Protocollo per il

superamento delle criticità della filiera della logistica”), che vede firmatari nel 2021, oltre alla Regione del Veneto, le parti sindacali

e le parti datoriali del settore con l'intento di risolvere le criticità della logistica e sostenerla.

Ne sono esito un monitoraggio che ha portato all’elaborazione da parte di Veneto Lavoro del primo report statistico e la

definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro “Logistica, trasporto merci e spedizione” come quello di riferimento per il

settore. Ma serve fare di più e tradurre al più presto l’impegno preso in azioni comuni per intervenire finalmente con concretezza.

«Il settore della logistica in Veneto ha bisogno come non mai di essere “bonificato” da un’illegalità diffusa, anche

in contesti presidiati dall’ente pubblico, come provano i fatti più recenti al Maap». Parole nette quelle di Devis Rizzo, presidente

di Legacoop Veneto, impegnata da tempo a contrastare le false cooperative, anche con denunce a chi di competenza, e a stare

accanto alle proprie associate che operano nel perimetro della legalità e sono chiamate ogni giorno a fare i conti sul campo con le

storture del mercato, perseverando nella scelta precisa di non scendere a patti con tali dinamiche.

«Serve far uscire gli operatori dall’illegalità, ma dall’altra parte è necessario che sia riconosciuta la responsabilità in solido del

committente: perché il problema non è mai solo delle coop o delle imprese, ma investe anche la committenza».

La situazione al Maap di Padova

«Al Maap, in particolare», ha continuato, «la situazione è deteriorata da almeno quindici anni e si è fatta ormai

intollerabile. L’intervento da fare, a nostro parere, è duplice: da un lato vanno razionalizzate l’organizzazione e la

gestione dei servizi di logistica, e dev’essere il Maap a farsene carico assumendoli direttamente su di sé. Dall’altro lato è

indispensabile selezionare gli operatori per fare una proposta concreta, ad esempio, istituendo un albo dei fornitori, che certifichi i

requisiti che li rendono “impermeabili” da comportamenti illegali. Ci candidiamo a dare su questo fronte il nostro immediato

contributo per uno strumento che crediamo peraltro potrebbe essere efficace anche in altri territori».

L’impegno della Cgil

E sulla necessità di riconoscere ai committenti la responsabilità, è d’accordo anche Tiziana Basso, segretaria generale di

Vai all’articolo originale
Link:  https://tribunatreviso.gelocal.it/regione/2024/01/23/news/logistica_veneto_convegno_legacoop_cgil_illegalita-14016559/
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Cgil Veneto. «Come sindacato il nostro impegno si articola su più fronti – ha spiegato –: quello istituzionale, che ci vede tra i

promotori dei protocolli regionali, nei luoghi di lavoro a fianco dei lavoratori, che sono le prime vittime del dumping sociale e

retributivo, e infine costituendoci come parte civile nei processi per infiltrazione mafiosa. Sfruttati in ambito lavorativo, i lavoratori

subiscono anche nella vita quotidiana le ricadute della loro condizione: nella dimensione abitativa, spesso caratterizzata dal

degrado, come nella mobilità fortemente limitata. È frequente, infatti, che un salario già molto basso sia ulteriormente intaccato

dall’obbligo di pagare ai caporali stessi alloggi fatiscenti e il trasporto verso il luogo di lavoro».

«Ma altre ancora sono le forme di illegalità in cui ci imbattiamo – prosegue Basso –, come il fenomeno dell’“apri e chiudi”,

ossia imprese che scompaiono da un giorno all’altro lasciando i lavoratori senza retribuzione, né tfr. O ancora l’applicazione di

contratti che vedono retribuzioni più basse rispetto a quelle effettivamente previste per la logistica. Con

conseguenze di concorrenza sleale nei confronti delle aziende che operano nella legalità, ma anche un pesante danno ai

lavoratori, sia dal punto di vista salariale che previdenziale».

Le istituzioni

«Per affrontare con efficacia le criticità che l’espansione smisurata del settore ci pone davanti, in particolare illegalità e

speculazione sul costo del lavoro, serve prima capire quali siano le loro origini profonde – ha insistito Vanessa Camani,

capogruppo del Partito Democratico nel Consiglio regionale del Veneto – Perché è evidente che si tratta di un prodotto

fisiologico d della mancanza, da parte delle istituzioni, di politiche industriali chiare e di una regolamentazione dello sviluppo del

comparto, che oggi mira a produrre al minor costo possibile a scapito del valore dato al lavoro, come la globalizzazione chiede.

Regole per i diritti del lavoro e la legalità, come per il welfare e il consumo di suolo. Bene le alleanze tra istituzioni e

associazioni di categoria e rappresentanza sindacale, bene il protocollo regionale (a cui però devono seguire interventi

concreti), ma bisogna avere chiare le ragioni del fenomeno per provare ad aggredirlo all’origine. Insomma, non concentriamoci sui

sintomi, serve capire la malattia e le sue cause».

«La Regione del Veneto – ha sottolineato Elena Donazzan, assessore all’Istruzione, Formazione, Lavoro e Pari

opportunità della Regione del Veneto – è stata prima in Italia nella sottoscrizione di un protocollo d’intesa per affrontare le

criticità del settore dalla logistica con le associazioni datoriali e sindacali. È un protocollo che ha fatto scuola, permettendoci di

analizzare a fondo i fenomeni del caporalato e dello sfruttamento nel delicato comparto della logistica, grazie alla collaborazione

con i corpi intermedi. Le buone relazioni con le parti sociali hanno permesso al “modello veneto” di avere gli

anticorpi, perché siamo riusciti a individuare e segnalare le anomalie riscontrate in alcune tipologie contrattuali utilizzate nel

settore».

«Il lavoro svolto con le cooperative più attente e con le associazioni sindacali riconosciute – ha concluso l’assessore – ci ha portati

ad essere parte diligente nella segnalazione e prevenzione delle anomalie. È fondamentale continuare ad investire nella

formazione per gli operatori e nell’informazione, garantendo la legalità dei contratti sin dall’origine, così com’è opportuno

rafforzare l’informazione rivolta ai lavoratori».
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